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Nato a Trento nel 1774, battezzato con il nome di Luigi nella 
parrocchiale di Santa Maria, assunse l'abito religioso e il nome di 
Stefano presso gli Eremitani di sant'Agostino nel convento di San 
Marco. A Trento ricevette l'ordinazione presbiterale nel 1797 ed 
esercitò una notevole attività di predicazione. 

 

Nel 1806 si dedicò all’istruzione e all’assistenza della gioventù più 
povera e trascurata; e, quando il governo d'occupazione bavarese 
soppresse il convento di San Marco, proseguì la sua indefessa attivi­ 
tà nella propria abitazione in piazza Duomo. Donandosi senza mi­ 
sura, tra molte difficoltà diede inizio alla scuola elementare gratui­ 
ta e generalizzata, per cui ebbe poi l’incarico di direttore e ispetto­ 
re generale. Quando però fu evidente che la soppressione del con­ 
vento di San Marco era definitiva, non esitò a lasciare l'attività 
prediletta, per rimanere fedele alla sua vocazione religiosa. 

 

Con la fuga da Trento, nel settembre 1817, si apre il periodo più 
ricco della vita del beato Stefano. Incaricato dapprima della forma­ 
zione dei novizi nella casa di Sant'Agostino a Roma e a Città della 
Pieve, nel 1826 fu destinato all’attività parrocchiale  presso il san­ 
tuario della Madonna del Buon Consiglio in Genazzano. Consuma­ 
to dalla sua dedizione pastorale, chiuse là i suoi giorni la sera del 
2 febbraio 1840. 

 

Nella nostra diocesi è ricordato particolarmente come protettore e 
modello dei religiosi e dei parroci. 
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